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Quando il coordinamento funziona, i risultati ci sono !

8 Marzo – Intorno alla Donna

U no dei nei che sottolineiamo 
sempre di fronte ad eventi che 

si sovrappongono, iniziative du-
plicate, scoordinamento delle pro-
poste a livello di Valle,  è proprio 
quello della mancanza di un’unica 
regia. Così a fronte della dimen-
sione dell’impegno, in termini di 
risorse umane così come econo-
miche dedicate all’organizzazione, 
i risultati spesso appaiono del tutto 
deludenti se rapportati alle attese.
La Gestione Associata delle Biblio-
teche della Valle di Sole, in colla-
borazione con ben 11 amministra-
zioni locali e la Comunità di Valle, 
lo scorso marzo è stata artefice di 
uno dei migliori risultati nati inve-
ce grazie al modo diametralmen-
te opposto di ragionare. Lavoro 
di squadra, coordinamento delle 
proposte, ragionamento per l’ela-
borazione di un calendario unico, 
niente sovrapposizioni di date, 
nessuna duplicazione delle inizia-
tive, condivisione di tutta una se-
rie di spese,  hanno permesso di 
elaborare un calendario unitario di 
ben 13 eventi attorno alla Giornata 
della Donna. Calendario che non 
solo si è fatto notare (il depliant provinciale dedicato all’8 marzo ha riservato ampio 
spazio alle proposte della Valle di Sole)  ma ha dato ragione agli organizzatori nella mi-
sura in cui alle iniziative la gente ha risposto in maniera superiore alle attese. 
Questa, ne siamo certi, la miglior formula per quel processo di razionalizzazione a li-
vello locale tanto auspicato in ogni ambito, culturale compreso. Altrettanto, e oggi non 
possiamo tacerlo, la miglior via per fare i conti anche con i costi, sempre più proibitivi 
per il singolo ente promotore. Sinergia, fare rete, condividere: queste le parole chiave 
per le quali la Gestione Associata delle Biblioteche della valle di Sole è nata, e questo il 
metodo per il quale è disponibile alla collaborazione a fronte di stimoli provenienti dal 
territorio.

Marcello Liboni
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Imposta municipale propria (IMUP):
la nuova imposta sugli immobili

D al 1° gennaio 2012 la vecchia ICI, l’imposta comunale sugli immobili, viene sostitu-
ita dall’IMUP, l’imposta municipale propria.

Si riassumono di seguito le principali novità, sulla base della normativa, in continua 
evoluzione.

Quando
pagare

Come
pagare

Entro il 18 giugno 2012
Acconto pari al 50% dell’imposta annuale.

Entro il 17 dicembre 2012
Saldo dell’imposta annuale sulla base delle aliquote deliberate 
dal Comune.

MODELLO F24
Compilare l’apposita “SEZIONE IMU E ALTRI TRIBUTI LOCALI” 
utilizzando il codice catastale F168 e i codici F24 presenti nella 
tabella seguente, a seconda della tipologia di immobile e di 
destinazione del gettito.

ALIQUOTE E DETRAZIONI DELIBERATE DAL COMUNE (deliberazione consiliare n. 13 del 15/03/2012)

INFORMAZIONI SUL PAGAMENTO
L’IMU può essere pagata in due rate tramite modello F24 seguendo le indicazioni del 
riquadro “COME PAGARE”. Solo per l’abitazione principale è possibile effettuare il pa-
gamento in tre rate: entro il 18 giugno 2012 un terzo dell’imposta, entro il 17 settembre 

DESCRIZIONE ALIQUOTA	 ALIQUOTA	
           CODICE TRIBUTO F24

		  COMUNE		  STATO

Aliquota abitazione principale	 2 per mille	 3912		  -

Detrazione abitazione principale	 € 200,00	 -		  -

Detrazione figli con età fino a 26 anni
componenti il nucleo famigliare (max 8 figli)	 € 50,00	 -		  -

Aliquota aree fabbricabili	 8 per mille	 3916		  3917

Aliquota altri fabbricati	 8 per mille	 3918		  3919

Aliquota fabbricati rurali ad uso strumentale	 *	 3913		  -

* L’aliquota fabbricati rurali ad uso strumentale, pari all’1 per mille, non deve essere corrisposta nei Comuni del Trentino in quanto 
montani, salvo diversa disposizione da parte della Provincia Autonoma di Trento.
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2012 un terzo dell’imposta ed entro il 17 dicembre 2012 il saldo dell’imposta. Conside-
rando comunque l’aliquota minima del 2 per mille e le detrazioni previste, gran parte 
delle abitazioni principali del Comune risultano di fatto esenti dall’imposta ad eccezio-
ne di quelle con rendita catastale elevata.
I versamenti d’imposta non devono essere eseguiti quando l’importo annuo comples-
sivo risulta inferiore o uguale ad Euro 12,00.
Sul sito internet www.comune.mezzana.tn.it (sezione Amministrazione - Tributi - IMUP 
- Calcolo IMU online) è disponibile il calcolo automatico dell’imposta e la stampa del 
relativo modello F24.

CHI DEVE PAGARE L’IMU
L’imposta municipale propria deve essere versata dai proprietari di immobili, dai titolari 
dei diritti reali di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli immobili e riguar-
da i fabbricati e le aree fabbricabili. Dall’anno d’imposta 2012 deve essere versata anche 
per l’abitazione principale (se dovuta). Se l’immobile è posseduto da più persone, cia-
scuno è tenuto al versamento della propria quota.
Tra le esenzioni previste dalla normativa vigente, si elencano le più significative per la 
Provincia di Trento:
- i terreni agricoli;
- i terreni edificabili posseduti e condotti da coltivatori diretti o imprenditori agricoli 

iscritti alla previdenza agricola INPS;
- l’abitazione di proprietà (parziale o completa) del coniuge che, a seguito di provve-

dimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti 
civili del matrimonio, non ne risulti assegnatario. In questo caso l’IMU è dovuta inte-
ramente dal coniuge assegnatario.

ABITAZIONE PRINCIPALE
Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio 
urbano come unica unità immobiliare, nella quale il possessore e il suo nucleo fami-
gliare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente, e le relative pertinenze, 
ovvero gli immobili accatastati nella categoria C/2 (cantine, magazzini), C/6 (garage, 
posti-macchina) e C/7 (tettoie), nella misura massima di un’unità immobiliare per cia-
scuna di queste categorie catastali.
Il Comune di Mezzana considera inoltre adibita ad abitazione principale:
-	l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili 

che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero per-
manente, a condizione che la stessa non risulti locata.

Il pagamento dell’imposta è destinato interamente al Comune (Codice F24: 3912).

Rispetto all’ICI non è più prevista per legge, l’agevolazione per assimilazione all’abi-
tazione principale per gli appartamenti dati in uso gratuito a figli, genitori, fratelli. 
L’imposta su questi immobili dovrà essere quindi calcolata utilizzando l’aliquota AL-
TRI FABBRICATI e non è applicabile alcuna detrazione.
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ALTRI FABBRICATI
Tutte le unità immobiliari ad uso abitativo che non possono essere considerate abi-
tazione principale e gli altri immobili compresi quelli di tipo produttivo pagano l’IMU 
applicando l’aliquota ALTRI FABBRICATI. Il pagamento deve essere diviso in QUOTA 
COMUNALE (Codice F24: 3918) e in QUOTA STATALE (Codice F24: 3919). La QUOTA 
STATALE è calcolata applicando l’aliquota del 3,8 per mille corrispondente alla metà 
dell’aliquota di base (7,6 per mille).

AREE FABBRICABILI
Tutti i terreni considerati fabbricabili pagano l’IMU applicando l’aliquota AREE FAB-
BRICABILI. Il pagamento deve essere diviso in QUOTA COMUNALE (Codice F24: 3916) 
e in QUOTA STATALE (Codice F24: 3917). La QUOTA STATALE è calcolata applicando 
l’aliquota del 3,8 per mille corrispondente alla metà dell’aliquota di base (7,6 per mille).
Il valore delle aree fabbricabili su cui calcolare l’imposta è costituito da quello venale in 
comune commercio al primo gennaio dell’anno di imposizione. La Giunta comunale ha 
determinato, per l’anno 2012, i valori medi delle aree fabbricabili site nel territorio del 
Comune, consultabili sul sito internet dell’Ente www.comune.mezzana.tn.it (sezione 
Amministrazione - Tributi - IMUP).

FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE
Salvo diversa disposizione da parte della Provincia Autonoma di Trento, che può stabi-
lire l’aliquota ed eventuali esenzioni, detrazioni e deduzioni, l’aliquota fabbricati rura-
li ad uso strumentale non deve essere corrisposta nei Comuni del Trentino in quanto 
montani.

TERRENI AGRICOLI
Nella Provincia Autonoma di Trento i terreni agricoli sono esenti dall’imposta.

COME CALCOLARE L’IMU

Per calcolare l’IMU è necessario conoscere la base imponibile. Per i fabbricati con ren-
dita catastale attribuita è necessario rivalutare la rendita catastale di ogni fabbricato del 
5% e moltiplicarla, a seconda della categoria catastale, per i seguenti coefficienti:
- 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 

e C/7, con esclusione della categoria catastale A/10;
- 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3, 

C/4 e C/5;
- 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale A/10 e D/5;
- 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, con esclusione della categoria 

catastale D/5;
- 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale C/1.

Per conoscere la rendita catastale attuale è possibile richiedere una visura catastale al 
Catasto o al Comune.
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ALIQUOTE
Per determinare il valore dell’imposta, la base imponibile deve essere moltiplicata per 
l’aliquota corrispondente alla tipologia di immobile sulla base delle aliquote deliberate 
dal Comune.

DETRAZIONI
All’imposta possono essere applicate le detrazioni previste dalle normative vigenti.
La detrazione per l’abitazione principale e quella per i figli devono essere calcolate per 
i mesi nel corso dei quali il contribuente ha diritto di usufruirne.
Per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati e per i fabbricati 
dichiarati di interesse storico, artistico e culturale è applicata la detrazione del 50% 
dell’imposta.

ESEMPI DI CALCOLO
ABITAZIONE PRINCIPALE - Casa di categoria catastale A/2 con rendita catastale di € 

910,26 e relativa pertinenza C/6 (garage) con rendita catastale di € 102,15. La famiglia 
comprende 2 figli di 14 e 20 anni.
Totale rendite catastali (abitazione principale + pertinenza): € 910,26 + € 102,15 = € 
1.012,41
Rendita catastale rivalutata del 5%: € 1.012,41 x 1,05 = € 1.063,03
Base imponibile dell’unità immobiliare: € 1.063,03 x 160 = € 170.084,80
Calcolo dell’imposta: € 170.084,80 x 0,2% = € 340,17
Detrazione per abitazione principale: € 340,17 - € 200,00 = € 140,17
Detrazione per i figli: € 140,17 - € 100,00 (€ 50,00 x 2) = € 40,17
PAGAMENTO IN DUE RATE
Imposta annuale: € 40,17 • Acconto 50%: € 20,08 • Saldo: € 20,09 (cod. F24: 3912)
PAGAMENTO IN TRE RATE
Imposta annuale: € 40,17 • 1° rata 1/3: € 13,39 • 2° rata 1/3: € 13,39 • Saldo: € 13,39	
(cod. F24: 3912)

SECONDA CASA - Casa di categoria catastale A/2 con rendita catastale di€ 494,23.
Rendita catastale rivalutata del 5%: € 494,23 x 1,05 = € 518,94
Base imponibile dell’unità immobiliare: € 518,94 x 160 = € 83.030,40
Calcolo dell’imposta: € 83.030,40 x 0,8% = € 664,25
Quota comunale: € 83.030,40 x 0,42% = € 348,73	 • Acconto 50%: € 174,36 • Saldo: € 
174,37 (cod. F24: 3918)
Quota statale: € 83.030,40 x 0,38% = € 315,52 • Acconto 50%: € 157,76 • Saldo: € 157,76 
(cod. F24: 3919)

COMPILAZIONE DEL MODELLO F24 PER L’ACCONTO
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In ricordo delle suore

Q uando ripenso alla mia infanzia e 
alla mia adolescenza, in molti dei 

miei ricordi e del mio vissuto ci sono le 
suore che abitavano in un appartamen-
to nell’edificio della Scuola Materna.
In particolare ricordo Suor Elena e Suor 
Rosanna che si sono dedicate per molti 
anni, precisamente dal 1969 al 1993, ai 
bambini e ai ragazzi del nostro paese.
Suor Elena si è sempre dedicata ai 
laboratori manuali, alla catechesi e al 
coro parrocchiale. In inverno organiz-
zava dei pomeriggi nei quali si pote-
vano realizzare dei lavoretti con varie 
tecniche; in estate, invece, teneva corsi 
di cucito, con i quali impegnava nei mesi di luglio e agosto le bambine delle scuole ele-
mentari e le ragazze delle scuole medie. Ricordo che eravamo in tante e che venivano 
anche ragazze dai comuni di Pellizzano e di Commezzadura. Abbiamo imparato molto 
da lei: oltre al ricamo e all’utilizzo della macchina da cucire, ci ha insegnato quanto è 
bello stare insieme! Suor Elena aveva una voce bellissima, amava cantare e lo faceva 
veramente con il cuore. Ci ha trasmesso la sua passione per il canto che ci accompa-
gnava spesso nel momento del lavoro. Grazie a lei molte di noi sono entrate a far parte 
del coro parrocchiale. Un momento era sempre dedicato alla preghiera che avveniva 
nella piccola chiesetta che si trovava al piano terra dove oggi c’è il locale del “Girotondo 
d’inverno. Nel giardino dell’asilo facevamo merenda nei dieci minuti di pausa.
Suor Rosanna invece lavorava come insegnante alla Scuola Materna; quanti di noi sono 
stati suoi alunni! Si è sempre dedicata con impegno e amore ai bambini; tuttora lavora 
presso una Scuola Materna Comunale a Sestola in provincia di Modena. 
Ho avuto modo di sentirla al telefono e la sua voce inconfondibile è sempre la stessa, 
come è sempre lo stesso l’entusiasmo e la dolcezza che trasmetteva a tutti noi che 
l’abbiamo conosciuta. Ho saputo da lei che Suor Elena sta abbastanza bene, continua a 
ricamare e che si trova in una casa del loro ordine. Quando si incontrano spesso ricor-
dano con piacere e un pizzico di nostalgia i tanti anni trascorsi insieme qui a Mezzana.
Il 25 marzo di quest’anno Suor Rosanna ha festeggiato il 50° anniversario di Professio-
ne Religiosa nella Cattedrale di Parma. Un importante traguardo parte del quale trascor-
so a servizio della nostra comunità e presso la Scuola Materna di Mezzana. 
In questo momento di festa, il Comune di Mezzana in rappresentanza di tutta la comu-
nità, ha fatto sentire la propria vicinanza e il proprio affetto, soprattutto per coloro che 
come me l’hanno conosciuta, sono stati suoi alunni all’asilo e che conservano di Lei un 
caro ricordo. 
Poche righe per ringraziarLa dell’impegno e della dedizione che l’ha sempre accompa-
gnata in questi anni e che Le hanno permesso di entrare per sempre nei nostri cuori. 

Roberta Barbetti



Stagione Invernale al Chiaro-Scuro

L a stagione invernale che ci siamo lasciati alle spalle è stata senz’altro la più difficile 
di questo ultimo quinquennio. Le conseguenze della crisi economica che sta attra-

versando l’Europa e l’Italia si sono manifestate in modo forte anche nelle nostre località 
con un calo delle presenze turistiche e con i  consumi  in contrazione.
Lo scarso innevamento e le temperature al di sopra della media stagionale hanno con-
tribuito ad aggravare una situazione già complessa, infatti  nel periodo  denominato 
“Free ski” di dicembre, si è registrato un alto numero di disdette, specie da parte di 
nostra tradizionale clientela proveniente dai paesi dell’est Europa.

Nonostante ciò i dati a disposizione indicano una tenuta del  mercato straniero (in parti-
colare clientela proveniente  da Polonia, Repubblica  Ceca e Belgio) nel proseguo della 
stagione, mentre invece si registra un importante calo di clientela nazionale.
La crisi economica accompagnata dalla turbolenta fase politica interna e delle grandi 
riforme messe in cantiere (pensioni e lavoro) ha certamente contribuito a  questa nega-
tiva  perfomance sul mercato italiano.
La classe media italiana, tradizionale clientela che frequenta la Val di Sole, è quella che 
maggiormente sta subendo il peso di questa situazione.

Analizzando l’andamento stagionale notiamo uno stentato avvio a dicembre, legato 
principalmente  alla mancanza  di neve, con una situazione difficile nel periodo Natale/
Capodanno, che ha prodotto un marcato calo di presenze.  
Il segno  è  rimasto negativo anche a gennaio, mentre a  febbraio  (grazie  alla settimana 
di carnevale) si è registrato un aumento di presenze; nuovo  vistoso calo a marzo ed  
una  lieve  ripresa  ad  aprile, grazie  ad una Pasqua più appetibile perché posizionata 
nei primi dieci giorni del mese.

Fare delle valutazioni sull’inverno trascorso risulta particolarmente difficile. Alcuni defi-
niscono questa stagione molto “anomala”, sia per la mancanza di neve, sia per l’avversa 
congiuntura  internazionale, sia per la particolare  situazione in cui versa l’Italia.
Certamente il momento ci impone una riflessione anche se,  rispetto  a  certe dinamiche  
economiche,  ben  poco possiamo incidere.

E’ però evidente che  la nostra  proposta turistica  nei  prossimi anni, in termini  di pro-
dotto  (strutture  del ricettivo e  di servizi all’ospite),  dovrà  necessariamente rinnovarsi 
e migliorare. 
Sono necessari interventi infrastrutturali importanti ed iniziative  di riqualificazione del 
territorio aventi come  scopo  il miglioramento della  qualità “totale” del prodotto turi-
stico Val di Sole, nella consapevolezza di essere in concorrenza  con molte  altre impor-
tanti e  blasonate  località  nell’intero arco alpino.

Tutto questo al di là dell’ andamento stagionale scorso, che potremmo anche definire, 
come già affermato, “anomalo” sia per la crisi, sia per la mancanza di neve.
Restare in concorrenza sul mercato sarà molto impegnativo e si dovrà cambiare passo, 
investendo di più e molto  probabilmente  accontentandosi  di margini di guadagno 
ridimensionati.
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Festaval: Editoria, Turismo e Cultura a Terzolas

I l 20 maggio 2012 inaugura 
presso la Torraccia di Terzolas 

- nelle preziose sale della bi-
blioteca storica del Centro Stu-
di per la Val di Sole - la seconda 
edizione dell’evento Festaval. 
La giornata è dedicata soprat-
tutto a tutti coloro che per pro-
fessione o diletto gravitano at-
torno all’editoria locale.
Per l’occasione è stata stila-
ta una bibliografia delle ope-
re pubblicate in valle durante 
l’ultimo anno (dal 2011 fino ad 
oggi). Ovviamente se ne ag-
giungeranno altre all’elenco: 
quelle prodotte in seguito all’a-
nalisi condotta fino a questo 
momento. Ma questa festa del 
libro vuole andare oltre la let-
teratura per trasformarsi in un 
momento di dialogo culturale, 
di indagine e riflessione circa 
quello che riguarda la valle e la 
sua relazione con il mondo. 
Musica, teatro, filmografia, fo-
tografia, arti grafiche e alcune 
testimonianze della storia del 
turismo in Val di Sole, contribu-
iscono a rendere prezioso que-
sto evento e ci permettono di 
ragionare anche sullo sviluppo socio-economico della valle. La giornata prevede inoltre 
la premiazione di sette tesi di laurea realizzate nell’ultimo anno. È infatti consuetudine 
del Centro Studi dare rilievo alle ricerche degli studenti universitari condotte su tema-
tiche legate al territorio. 
La mostra che inaugura nel contesto di tale evento si intitola “Val di Sole e turismo: ori-
gini e ritorni”. La raccolta comprende testi di valore storico, fotografie d’epoca, cartoli-
ne, oggetti e manifesti legati al termalismo e rappresenta l’occasione per riappropriarsi 
di immagini, evocare atmosfere e situazioni del recente passato della nostra terra. 
L’esposizione non ha la pretesa di essere esaustiva o rigorosa dal punto di vista scien-
tifico: alcuni materiali presenti in fondi pubblici e privati necessitano di coperture as-
sicurative considerevoli e di lunghi tempi legati alle procedure di prestito. Questi ele-
menti hanno spinto gli organizzatori a raccogliere il materiale a disposizione e costruire 
attraverso di esso un percorso di memoria che, per quanto parziale, risulta comunque 
adeguato allo scopo. Prendendo in considerazione le fonti storiche è evidente che gli 

Il manifesto della manifestazione
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stabilimenti termali di Pejo e Rabbi costituiscano il punto di partenza di un’economia 
diversa da quella precedente, basata sull’agricoltura, sulla pastorizia, sul taglio del le-
gname e sull’artigianato. In realtà la scoperta delle fonti di Pejo (la testimonianza più 
attendibile risale al 1660) e in seguito quella delle fonti di Rabbi (la prima descrizione è 
del 1668), portano in valle un turismo d’èlite che ha poco a che spartire con il successivo 
fenomeno sociale del turismo di massa, collocabile negli anni ‘60 del secolo scorso. 
Ma è proprio attraverso quei luoghi di cura che è gradualmente nata in Val di Sole una 
vocazione all’accoglienza.
Un’indagine condotta da Alberto Mosca presso gli archivi di Castel Thun ha fatto luce 
sull’esistenza di una fonte di acqua calda a Caldes, utilizzata anch’essa a scopi curativi. 
La testimonianza risale al 1553 e conferma l’antica vocazione al termalismo della Val di 
Sole. 
Molto dopo, nel corso del XIX secolo, una grande operosità ha favorito la nascita di 
osterie, locande, caffè, alberghi e strade. Come riferisce Salvatore Ferrari nel volume 
La Val 2009, nel 1823 erano presenti in Val di Sole ben 70 esercizi (osterie, locande e 
bettole). 
All’inizio del XX secolo, l’inaugurazione della Ferrovia Trento-Malè si pone come capo-
saldo di una straordinaria svolta. Il turismo in Val di Sole, per lo più estivo, portava nel 
nostro territorio migliaia di persone bisognose di cure termali, alpinisti e amanti della 
natura. Le numerose cartoline spedite dai nostri paesi testimoniano questa realtà, ta-
lora con toni davvero entusiastici, che anche alcune cronache dei giornali ci riportano 
alla memoria. Nei documenti dell’epoca numerosi visitatori fanno riferimento alla gen-
tilezza, alla disponibilità delle persone e alla bellezza delle cose semplici che il territorio 
offriva.
La nascita di una stazione turistica al Passo del Tonale nel primo dopoguerra (i primi 
impianti di risalita della valle vengono costruiti proprio qui nel 1939) e la seggiovia 
inaugurata nel 1950 che da Malè portava ai piedi del Monte Peller, sono i simboli di un 
primo impulso al turismo invernale favorito dalla nascente passione per lo sci alpino. 
Le trasformazioni successive alla seconda guerra mondiale, la nascita delle stazioni 
di Folgarida, Marilleva e Pejo, il boom della vacanza invernale, sono quindi divenuti 
elementi trainanti di un turismo in cui le origini (termalismo, alpinismo, interesse natu-
ralistico e culturale) hanno assunto un ruolo di secondo piano. 
Oggi la globalizzazione ci spinge a ridefinire un’identità territoriale forte, in grado di 
dialogare con altre identità. L’analisi della storia e della vocazione del territorio, può 
senz’altro aiutarci a rispondere a questo bisogno. 
Gli aspetti ecologici, la necessità di dedicarsi al corpo  attraverso il contatto con la na-
tura, le pratiche sportive e salutistiche sono oggi elementi centrali di una categoria di 
vacanza sempre più apprezzata. E tutti questi aspetti erano già ampiamente presenti 
agli albori del turismo in Val di Sole. 

Claudia Gosetti
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Concorso estate 2012

“Cataste di Legna e Angoli in Fiore”

N el mese di luglio–agosto una giuria 
composta dai rappresentanti  dalle 

varie Associazioni di Mezzana-Ortisè e 
Menas osserveranno e fotograferanno 
le cataste di legna e angoli fioriti del 
nostro paese e frazioni. Partecipano  
tutti i privati in modo automatico. 
Se il proprio oggetto è in posizione 
non visibile e si desidera concorrere si 
è pregati di segnalarlo in biblioteca in 
modo che possa essere visitato dalla 
giuria.
Saranno particolarmente  gradite:
decorazioni con elementi artistici, artigianali, fiori, non è importante la grandezza.

PREMI ALLE  PRIME  3 CLASSIFICATE per ogni categoria 
(in denaro da spendere  per l’acquisto di piante e fiori)

Grazie al sostegno
Cassa Rurale Alta Val di Sole e Peio e Comune di Mezzana

MOSTRA DI REPERTI SULLA PRIMA GUERRA MONDIALE

Cari lettori della Finestra su Mezzana. Avendo da tempo pensato di allestire una mo-
stra in concomitanza delle celebrazioni del centenario dall’inizio della Prima Guerra 
Mondiale, ed essendo tale iniziativa inserita nei programmi della Provincia Autono-
ma di Trento su tutto il territorio delle valli Trentine per il 2014 e per quanto ci riguar-
da della durata di almeno un anno, vorremmo chiedere a chi fosse in possesso di 
reperti, cartoline, carte geografiche, foto ed altro materiale riferibile a tale periodo 
di darcene notizia per un eventuale prestito opportunamente garantito da apposita 
polizza assicurativa. Pur avendo già parecchio e variegato materiale in nostro pos-
sesso sarebbe importante avere anche il vostro prezioso ed eventuale aiuto. Stiamo 
peraltro trattando attraverso l’Amministrazione Comunale la possibilità di avere a 
disposizione idonei ed adeguati locali per allestire tale mostra.
Se qualcuno volesse prestare qualche materiale in suo possesso è pregato di con-
tattare Claudio Redolfi al numero di tel. 0463.757325 - cell. 348.3900186, oppure 
all’indirizzo e-mail: claudioredolfi@virgilio.it

Grazie e saluti a tutti, per il Comitato Promotore
								                               Claudio
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Mezzana, il Paese degli alberi di ghiaccio

D a molti anni all’inizio di dicembre mi dedico con molta pazienza alla creazione di 
un’albero di ghiaccio, che madre natura in pochi giorni di intenso freddo riesce 

magicamente a modellare e trasformare un semplice albero in un piccolo capolavo-
ro. Ebbene partendo dalla mia piccola esperienza ho pensato che con un pò di buona 
volontà e spirito creativo, ed a costi vicini allo zero si potrebbe riuscire nell’idea di ab-
bellire il nostro paese per una durata che può partire dai primi giorni di dicembre fino 
a metrà febbraio ed in certi casi anche oltre. Non vi dico	quanti turisti sono venuti ap-
positamente passando dalla strada Provinciale per vederlo, e scattare qualche foto. 
Per questo ho pensato che non sarebbe male sviluppare tale iniziativa in diversi luoghi 
del paese così da farlo diventare con poco lavoro e poca spesa una meravilglia da far 
invidia a tutta la Valle, nonchè nel contempo creare anche una certa attrazione turistica 
che specie durante le festività nella nostra zona, a parte il caso dei Presepi di Ossana, 
è molto carente. Partendo da questi presupposti proverei a lanciare questa idea a tutti 
coloro che vogliono bene al posto in cui abitano e che anche senza interesse diretto lo 
volgliono abbellire.
Tutto quello che serve è un piccolo giardino, orto o praticello, un piccolo albero od un 
cespuglio che seve da supporto, un pezzo di tubo da irrigazione (va  benissimo quello 
utilizzato d’estate per l’orto), ed uno SBRIZET (permettetemi il termine). Naturalmente 
ci sono alcune regole da tenere rigorosamente presenti  specie a riguardo del carico  
scarico dell’acqua e della quantità ottimale da erogare. Se qualcuno non avesse un’al-
bero od un cespuglio si potrà sempre rimediare con un’intelaiatura in legno o ferro. Mi 
metto comunque volentieri a disposizione per chiarimenti e consigli tecnici insieme a 
chi vorrà darmi una mano, e sono convinto che le adesioini mano a mano che si capirà 
l’importanza saranno sempre più numerose e coinvolgenti. Di seguito aggiungo, dopo 
aver fatto personalmente un veloce sopralluogo, alcuni luoghi possibili ai fini di tale 
installazione. In ordine metto simbolicamente la foto ed il luogo in numero progressivo.

Albero di Claudio con ghiaccio En tel prà del Dott. MigazziEn tel prà de la Anna
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En tel prà dei Maduri

En tel Broglio dei Picoli

En tel giardin del Jaco

En tel broglio del Fabio

Sulla Boccia dell’aiuola incrocio
stat. 42 per Marilleva

(Benvenuto a Mezzana ovest)

En tel prà del Diego

En tel prà de la Silvia

Al Parco giochi

En tel giardin del Willer
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En tel l’ort de la Pia

En tel prà dei Zorzini

En tei orti dei Ferai

En tel broglio dei Magrasi

En tel broglio del Vito

En tel broglio dei Nandi

En tel l’ort de la Cherubina

En tel prà dell’Edo

En tel prà del Giorgio
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En tel giardin del Fero

En tel giiardin del Pio

En tel l’ort dei Borele

En tel prà dei Padele
(benvenuto a Mezzana da est)

En tel giardin del Livio

En tel broglio de le Coletore

En tel giardin de la Vila

En tel giardin del Gibsi

En tel prà (no sai de chi che lè)
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En la fontanela sora al Casel

En tel prà dei Cavizani

En tel gierdin de la Tiziana

En tel giardin del’Ardito

En tel prà del Maurizio del Nelo

En tel prà dei Ciochele

En tel giardin de la Pici

Questi a occhio e croce sono i luoghi più visibili in un 
percorso che dovrebbe avere una sua logica, natural-
mente sarebbe già un successo poterne fare almeno 
alcuni,quì avrò sicuramente dimenticato qualche po-
sto e per questo vogliate scusarmi.Vi prego datemi ret-
ta perchè dobbiamo tutti insieme salvare e conservare 
degnamente anche con nuove idee la nostra immagi-
ne che tanto abbiamo faticato ad averla. FORZA GEN-
TE DATEVI DA FARE!!! Vorrei vedere anche dare buon 
esempio da parte dei nostri albergatori e proprietari 
condominiali e certamente anche Comune e Consorzio 
Turistico ci daranno una mano.

Un abbraccio, Claudio
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Girotondo d’inverno: i nuovi nati

A nche quest’anno il Girotondo d’Inverno ha chiuso le sue porte, sperando che la bel-
la stagione sia finalmente in arrivo e le belle giornate diano la possibilità a mamme 

e bambini di incontrarsi e divertirsi nei luoghi preposti all’aria aperta.
Quest’inverno il Girotondo ha svolto la sua attività come sempre tutti i sabati pomerig-
gio da novembre ad aprile.
Sono state organizzate delle feste a tema: festa di apertura, festa della Befana, festa dei 
Nuovi Nati ed alcuni laboratori didattici con la presenza di un’educatrice della società la 
Coccinella come ad esempio:
-	laboratorio Natalizio con la creazione di code profumate create con materiali naturali 

come arance mele e cannella ed arricchite con perle luccicanti e nastri natalizi.
-	Laboratorio di cucina per preparare uno splendido pane speziato con la supervisione 

della cuoca dell’asilo nido, fantastico vedere come i bimbi adorano impastare con le 
mani i vari ingredienti e vedere il risultato finale.

-	Laboratorio “mosaico di sapori” con la creazione di piccoli quadri dalle composizioni 
astratte e colorate realizzate con semi e granaglie varie.

-	Lettura animata dalla fantastica Isa della storia di un principe in cerca della sua prin-
cipessa che per farle un gradito regalo aveva piantato migliaia di tulipani e aspettava 
ansioso di vedere di che colore fossero. I bimbi alla fine della storia hanno potuto 
decorare il loro piccolo vaso di terracotta con le figure e le frasi della storia stessa e 
piantare un bulbo di tulipano che portato poi a casa è sbocciato nei giorni successivi.

Per la festa dei Nuovi Nati abbiamo dato il benvenuto nel comune di Mezzana a cinque 
vivaci maschietti:

Alessandro Bezzi
nato il 19/07/2011 

Enrico Bresadola
nato il 14/12/2011
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Tommaso Dalla Torre
nato il 28/12/2011

Alessia Battaiola
nata il 21/03/2011

Andrea Stablum
nato il 23/02/2011

Aurora Mazzarini
nata nel 2012

Davide Stablum
nato il 01/06/2011

Con loro
due splendide bimbe:
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Durante la festicciola in loro onore un’educatrice ha proposto loro dei giochi con vari 
materiali da cercare e trovare nella scatola dei tesori per sentire le consistenze diverse 
e i vari rumori emessi.
I bimbi più grandicelli si sono divertiti con la farina gialla.

Loretta Boni

Alcune immagini delle attività laboratoriali
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Sporting Club Mezzana Marilleva
Sciare con il sorriso

C ari lettori di tutte le età, 
sarete felici di sapere che anche quest’inverno, i nostri “piccoli atleti”(circa 60), pur 

conoscendo la fatica e il sacrificio che ogni attività sportiva, ed in questo caso lo sci e lo 
snowboard, richiedono, si sono divertiti davvero molto.
Lo Sporting Club Mezzana-Marilleva, ha saputo, anche in un inverno avaro di neve 
come quello appena trascorso, ideare una proposta in grado di stimolare e interessare 
le nuove generazioni di sciatori con un mix di attività già conosciute e sperimentate 
negli scorsi anni ed altre che costituivano una novità.
I gruppi sono come sempre stati formati tenendo conto dell’età e del livello raggiunto. 
Un plauso speciale va dato al gruppo dei principianti che numerosi hanno risposto alla 
nostra proposta. I livelli più alti si sono distinti per una particolare maturità e disponi-
bilità nel sostenere per la prima volta un doppio allenamento che li impegnava anche il 
mercoledì, tanto da far intravedere notevoli capacità e doti non solo dal punto di vista 
tecnico. Oltre alle classiche lezioni, bambini e ragazzi hanno potuto vivere  anche l’emo-
zione di una avventurosa  caspolada in notturna, con fiaccole e lucine alla ricerca (per 
finta) dell’orso. Le gite a Folgarida e a Madonna di Campiglio  sono state come sempre 
un successo. Anche i più piccoli hanno saputo stringere i denti nel coprire una distanza 
per loro insolita con gli sci ai piedi ed hanno pranzato allegramente con i maestri a 
Folgarida. I gruppi di livello più elevato si sono invece cimentati nella forma più audace 
dello sci provando salti ed evoluzioni nello snow-park a Madonna di Campiglio.
Di grande importanza ed interesse è stato anche il pomeriggio dedicato al soccorso in 
caso di valanghe con dispositivo ARVA,  organizzato per la prima volta quest’anno con 
le guide alpine, dando risalto ad un tema giustamente in voga come quello della sicu-
rezza sia in pista che in neve fresca. Un’altra nuova simpatica e inedita iniziativa è stato 
il mini-corso per mamme: “Mamme in pista!” nato da una  loro richiesta, mamme che 
non si sono limitate ad accompagnare i loro figli ma hanno voluto mettersi in gioco.  
Alla luce di tutto ciò la cosa più importante, dato che le attività dello Sporting Club non 
sono focalizzate all’agonismo, è che, sia tra i pali di uno slalom, sia nella velocità di una 

discesa libera o nelle 
evoluzioni degli sciatori 
più spericolati e degli 
snowboarder, non è mai 
mancato il sorriso, ed il 
divertimento dei nostri 
giovani associati, non 
solo di Mezzana, ma di 
tutta la valle e anche tu-
risti. Questo è e rimarrà  
sempre  il nostro princi-
pale obiettivo: imparare 
divertendosi.

Karin Cavallero
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Nuovo automezzo per i Vigili del Fuoco

D opo un  periodo di ricerca e 
trattative sul mercato, in gen-

naio 2011 il corpo Vigili del Fuoco 
Volontari di Mezzana in accordo 
con l’amministrazione comuna-
le e come previsto dal piano plu-
riennale della Cassa Provinciale 
Antincendi ha ordinato il nuovo 
automezzo Polisoccorso con una 
portata di 50ql. E 6 posti. Il nuo-
vo automezzo andrà a sostituire 
il furgone Chevrolet portata 35 ql. 
E 8 posti in servizio ormai dal lon-
tano 1984, ormai dichiarato fuori 
servizio per raggiunti limiti di età 
(27 anni), e che in questi ultimi anni aveva iniziato a dare qualche problema sia per la 
portata limitata a 35 ql. sia per la sicurezza e l’affidabilità sugli interventi in emergenza.
A noverbre 2011 è quindi stato consegnato al Corpo il nuovo automezzo Polisoccorso, 
allestito dalla ditta Brandschutz di Andriano (BZ) con a bordo tutto il materiale necessa-
rio per l’emergenza.
In accordo con l’amministrazione comunale il furgone Chevrolet non è stato venduto 
ma tenuto come mezzo d’epoca, come altre attrezzature fuori servizio come le vecchie 
motopompe e la pompa a mano del 1871, quali testimonianze dell’evolversi dei sistemi 
e delle attrezzature in uso ai pompieri attraverso il tempo.
Confidiamo inoltre che in futuro si possa allestire con queste attrezzature e tutto il re-
sto del materiale storico conservato presso il Corpo una bella esposizione permanente 
aperta al pubblico.
Il nuovo automezzo Polisoccorso che come sopradetto era inserito nelle attrezzature 
finanziabili dalla Cassa provinciale antincendi e dal Comune , si è potuto arricchire e 
completare con nuove e moderne attrezzature di soccorso solo grazie all’utilizzo dei 
fondi donati nel tempo dalla comunità di Mezzana attraverso le offerte raccolte con la 
distribuzione dei calendari annuali.
Per correttezza e trasparenza, sempre dovuta nell’uso di risorse pubbliche, ma voler 
ancor di più in questa occasione evidenziare come vengono utilizzate le donazioni della 
popolazione di Mezzana, indichiamo costi e finanziamenti ricevuti per l’acquisto ed al-
lestimento del nuovo mezzo:

	 Costo complessivo del nuovo Polisoccorso	 E 101.303,00

	 Finanziamenti
	 Contributo Cassa Provinciale Antincendi	 E 49.700,00
	 Contributo Comunale	 E 36.603,00
	 Donazioni della popolazione di Mezzana attraverso la distribuzione	 E 15.000,00
 	dei calendari in diversi anni                                                          
		  E 101.303,00
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Attraverso questo articolo il Corpo Vigili del Fuoco Volontari di Mezzana, ringrazia la 
Cassa Provinciale Antincendi, il Comune di Mezzana ma soprattutto un caloroso grazie 
a tutta la popolazione del nostro comune per il sostegno che sempre dimostra nei con-
fronti della nostra istituzione, nella speranza che la Comunità non abbia mai bisogno di 
noi, ma nella certezza che se ciò dovesse accadere troverà sempre nel Corpo Vigili del 
Fuoco di Mezzana l’aiuto di cui necessita in modo immediato, professionale e preciso 
oltre che colmo di quella umanità che ormai è patrimonio secolare di tutti i pompieri.
Con l’occasione vogliamo fare appello a tutti i giovani: se ci fosse qualcuno che volesse 
far parte della nostra istituzione ci sono alcuni posti liberi. Siete voi giovani, attraverso 
il vostro entusiasmo e la vostra forza, l’anima e lo spirito futuro del mondo dei pompieri 
volontari, un mondo certamente impegnativo (ma cosa non è impegnativo nella vita?)
e poi non si tratta solo di impegni, ma ci sono anche dei bei momenti di aggregazione 
e delle grandi soddisfazioni quando si è riusciti ad essere di aiuto al prossimo nei mo-
menti di difficoltà.
Il corpo Vigili  del Fuoco Volontari di Mezzana nuovamente ringrazia.

Helianthus: le attività

H elianthus, dal latino girasole, collabora da anni con  istituzioni,  enti,  organizza-
zioni del territorio, come la Comunità e i Comuni della Valle di Sole, il centro per 

l’impiego, le biblioteche, gli istituti comprensivi, le associazioni turistiche e culturali, 
proponendo laboratori creativi, corsi di formazione, gite di socializzazione e momen-
ti di sensibilizzazione su temi come le Pari Opportunità. Helianthus è un’associazione 
PROMOSSA DA DONNE con una forte motivazione sociale intesa come impegno, re-
sponsabilità e condivisione con gli altri. Donne che vivono, abitano, lavorano e ope-
rano in Valle di Sole nei settori del turismo, dell’educazione, del sociale e terziario in 
genere, perchè riteniamo che “il nostro sguardo sulla realtà che ci circonda e il nostro 
contributo siano importanti per creare sinergie attive allo sviluppo dolce, responsabile 
e sostenibile del territorio”.
A novembre 2011, all’interno del progetto “Gruppo confronto donne, mamme e papà 
Val di Sole: un percorso per condividere e valutare assieme soluzioni sul tema delle pari 
opportunità e della conciliazione famiglia-lavoro” finanziato dalla Provincia Autonoma 
di Trento e iniziato nel febbraio 2011 in collaborazione con la Comunità della Valle di 
Sole, Assessorato alle Pari Opportunità, abbiamo organizzato una serata di approfon-
dimento sul tema:
Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
Ragioni sociali e culturali-soluzioni possibili.

Le esperte intervenute hanno evidenziato i dati che riguardano
•	i tassi di occupazione femminile italiana rispetto all’Europa
•	 la percentuale dell’abbandono del lavoro femminile, in provincia di Trento, al compi-

mento del primo anno d’età del figlio 
•	le problematiche di ordine culturale che intervengono riguardo i congedi parentali
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•	le dinamiche culturali e sociali che influenzano la conciliazione familiare
•	gli stereotipi culturali riguardo i ruoli di genere - il femminile e il maschile

Le politiche per la conciliazione rappresentano un importante fattore di innovazione 
dei modelli sociali, economici e culturali e si propongono di fornire strumenti che, ren-
dendo compatibili sfera lavorativa e sfera familiare, consentano a ciascun individuo 
di vivere al meglio i molteplici ruoli che gioca all’interno di società complesse. Esse 
interessano gli uomini, le donne e le organizzazioni, toccano la sfera privata, ma an-
che quella pubblica, politica e sociale e hanno un impatto evidente sul riequilibrio dei 
carichi di cura all’interno della coppia, sull’organizzazione del lavoro e dei tempi delle 
comunità, nonché sul coordinamento dei servizi di interesse pubblico.

Il 2 dicembre, l’iniziativa in oggetto, ha concluso il suo percorso con uno spettacolo tea-
trale esilarante dal titolo “Chi dice donna cossa diselo?” di e con Loredana Cont. Come 
introduzione allo spettacolo ci sono state due brevi relazioni finali dell’intero progetto 
a cura della Presidente di Helianthus, Concetta Eleonora Coppola e dell’Assessora alle 
Pari Opportunità della Comunità della Valle di Sole, Catia Nardelli, che hanno illustra-
to l’intero percorso che si è snodato con vari incontri di confronto e conoscenza sui 
vari Comuni del territorio. L’occasione ha dato modo di ringraziare anche le donne, le 
mamme, i papà, le famiglie coinvolte nei vari comuni, le volontarie, i volontari e tutte le 
operatrici del sociale che hanno collaborato unitamente alle cooperative sociali, partner 
dell’iniziativa, che sono state La Coccinella, Progetto92 e la cooperativa Il Lavoro. 
Le considerazioni, le riflessioni generali sui temi delle pari opportunità e della concilia-
zione famiglia-lavoro, i suggerimenti e le proposte operative che sono emerse nei vari 
incontri sono stati raccolti in un depliant illustrativo stampato e distribuito nel febbraio 
2012 presso tutti i 14 Comu-
ni della Valle di Sole, presso 
gli assessorati e i dirigenti 
degli uffici della Comuni-
tà della Valle di Sole, le bi-
blioteche, i/e dirigenti degli 
Istituti Comprensivi e tutti 
gli enti preposti al servizio 
socio sanitario e sociale.

L’11 marzo 2012 presso il Teatro Auditorium a Trento,
Helianthus ha assistito allo spettacolo:

L’APPARENZA INGANNA di Francis Veber
adattamento di Tullio Solenghi e Maurizio Micheli - regia di Tullio Solenghi

L’APPARENZA INGANNA racconta la vicenda del mite e diligente Pino Tricarico che pren-
de l’avvio dal suo licenziamento ad opera di Ercole Spadoni, un direttore del personale 
violento e volgare che lo ha sempre deriso, considerandolo un uomo senza qualità. 
Questa ennesima tegola che si abbatte sul poveretto, oltre al divorzio dalla moglie di 
cui è ancora innamorato e al fatto che il figlio non lo consideri minimamente, lo porta a 
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contemplare il suicidio. Il suo vicino di casa riuscirà, però, miracolosamente, a fermarlo 
in tempo, dando il via ad una serie di eventi che cambieranno totalmente la sua vita e 
persino il suo carattere.
Il film è uscito nelle sale nel 2001, ma - come scrive  Tullio Solenghi nelle note di regia - il 
progetto non ha risentito dei 10 anni trascorsi, visto che le tematiche affrontate, allora 
ancora in embrione, sono oggi di dominio pubblico. Mobbing, disoccupazione, discri-
minazione sessuale, omofobia, stalking, sono ahimè argomenti dell’oggi, soprattutto in 
Italia, e questo restituisce al testo una efficace attualità.
Al termine dello spettacolo, ci siamo recate a salutare i due attori principali, Tullio So-
lenghi e Maurizio Micheli, ai quali abbiamo consegnato depliant delle iniziative turisti-
che della Valle di Sole.

Il 31 marzo 2012, presso l’Aula Magna del Museo delle Scienze a Trento, Helianthus ha 
partecipato a:

STAFFETTA DI IDEE E PROPOSTE
Sulla rappresentanza di genere in politica, economia e società civile
Su iniziativa di F.I.D.A.P.A  e Commissione Provinciale Pari Opportunità tra uomo e don-
na della provincia di Trento.

La staffetta è nata su iniziativa della Federazione Italiana Arti Professioni Affari e patroci-
nata dalla Provincia Autonoma di Trento e dalla Commissione Provinciale Pari Opportu-
nità. Ha visto il confronto e il dibattito di una ricca e variegata carrellata di temi attinenti 
le Pari Opportunità e, in particolare, la rappresentanza di genere in politica, nel mondo 
del lavoro, ma anche, nella cosiddetta società civile, guardando al futuro in un’ottica 
soprattutto propositiva.
Il programma dell’intera giornata, infatti, ha previsto gli interventi durante le 3 sessioni 
di lavoro riguardanti:
•	Rappresentanza di Genere nella società civile
•	Rappresentanza di Genere nell’Economia e nel Lavoro
•	Rappresentanza di Genere nella Politica

Il Gruppo Helianthus con Maurizio MicheliIl Gruppo Helianthus con Tullio Solenghi
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La Presidente di Helianthus, Concetta Ele-
onora Coppola è intervenuta nella sessio-
ne dedicata alla Rappresentanza di genere 
nella società civile sul tema “Donne nella 
società civile: confronto tra centro e perife-
ria” con particolare riferimento alle attività 
di Helianthus sui temi di cittadinanza attiva 
e di sensibilizzazione sulle Pari Opportuni-
tà in una zona periferica come la Valle di 
Sole, dal momento che eravamo l’unica 
associazione proveniente dalle valli.
L’intervento di Helianthus ha posto l’ac-
cento sulla distanza culturale che esiste 
dalla periferia al centro inteso come centro 
di servizi, come stimolo e occasione per 
approfondire tematiche civili e di appro-
fondimento con altre donne. Nonostante 
ciò, è stato rilevato come, le potenzialità 
culturali e creative delle donne possano, 
anche se con enormi difficoltà,  tessere reti 
di solidarietà, di stimolo e di aiuto recipro-
co tra enti e organismi che si occupano di 
incoraggiare le donne ad un continuo im-
pegno, nonché ad una consapevole parte-
cipazione alla vita sociale, amministrativa e politica adoperandosi, costantemente, per 
rimuovere gli ostacoli ancora esistenti. 
Tutte le iniziative e le attività della nostra associazione possono essere consultate sul 
sito: www.helianthusvaldisole.it

Concetta Eleonora Coppola

Saggio ginnastica Acrobatica
Valle del Noce  - “Ciak si gira” -

S e quasi 1000 persone , venerdì 18 maggio, si sono avvicendate ai due spettacoli del 
saggio della Ginnastica Acrobatica Valle del  Noce è segno che in Val di Sole que-

sto sport sta facendo proprio  parlare di sé e che questo è diventato un appuntamento  
molto atteso.
Sullo splendido palcoscenico del teatro di Dimaro, con il tema  “le colonne sonore dei 
film”, oltre 200 ginnasti dai 4 ai 16 anni provenienti da tutta la valle e anche oltre,  hanno 
presentato  le loro esibizioni, interpretando in modo impeccabile le coreografie pensate 
e realizzate dagli insegnanti.
Un lavoro  incredibile,  di tutto lo staff  per portare sul palco la migliore espressione  del-
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la ginnastica  artistica combinata con effet-
ti speciali di luci, video, musiche che con 
l’aiuto della tecnologia (grazie al supporto 
del Progetto Giovani)  hanno emozionato 
tutto lo straripante pubblico.
Il saggio è sempre una grande festa,  il 
momento conclusivo di un anno di allena-
menti, di un percorso che non vuole esse-
re solo ginnastica, con le sue regole e indi-
spensabile disciplina,   ma anche un modo 
per  conoscersi, stringere nuove amicizie e crescere insieme nello sport.
Quindi questa grande soddisfazione si aggiunge a quella delle gare appena concluse 
che vede nel settore gare Ginnastica per Tutti, classificati per i nazionali di Pesaro a giu-
gno oltre 20 atleti.
Tutto ciò grazie  a una combinazione  speciale di  tecnici professionali, qualificati e 
preparati, - punto di forza e vanto della associazione - che hanno  la grande capacità 
di sapere non solo insegnare la ginnastica ma anche di  appassionare  e coinvolgere  i 
ragazzi, e di uno  staff dirigenziale affiatato- guidato da Patrizia Cristofori -  dotato di 
capacità organizzative esemplari  supportato da volontari (mamme e papà) che ogni 
anno diventano sempre di più e sempre più importanti.
Il  cammino dell’associazione prosegue alla volta di nuovi traguardi, senza mai perdere 
di vista il tesoro più importante che possiede : i propri allievi;  grazie al sostegno im-
mancabile delle istituzioni: Comune di Mezzana, Dimaro, Vermiglio e Rabbi e la Cassa 
Rurale Alta Val di Sole e Peio, Cassa Rurale di Rabbi e Caldes e  dello sponsor Vergher 
Sport. 

“Dulcis in fundo” la Ginnastica Acrobatica ha avuto l’onore di avere presenti in sala  le 
telecamere del neo nato Tg di Valle promosso dalla Comunità della Valle di Sole.

CAPITOLO GARE 2012: lo spirito che  accompagna l’Associazione Ginnastica Acrobatica 
Valle del Noce è da sempre la stessa: avvicinare alla competizione gli  atleti con il giusto 
spirito sportivo senza sconfinare mai nell’agonismo puro.

Aderisce al circuito gare - della Federazione Ginnastica Italiana - denominato GPT - Gin-
nastica perTutti - che permette davvero a tutti di provare l’emozione della competizione 
dai + piccoli ai + grandi; un mix ideale tra prestazione e divertimento. 
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La associazione ha preso parte  a tutte le gare  della sezione Gpt , portando oltre 70 
atleti. Per la prima volta ha preso parte con una squadra alla serie D- la gara più difficile 
che rappresenta l’anticamera dell’agonismo classificandosi al 9 posto assoluto. 

A fine stagione il bilancio è davvero sorprendente: in quest’anno sportivo l’associazio-
ne ha conquistato  a livello regionale nella sezione GPT il maggio numero di podi,  (1° 
ASSOCIAZIONE DEL TRENTINO NELLE GARE GPT) salendo molto spesso sui  gradini 
più alti del podio e  conquistando 2 ori e un argento alla prestigiosa gara di Coppa Italia 
laureando così molti campioni trentini tra i propri ginnasti. 
In sintesi nelle varie categorie e specialità:
N° 10  MEDAGLIE ORO 
N° 13 MEDAGLIE ARGENTO  
N°  2 MEDAGLIE BRONZO 

Campus agosto 2012  – gemellaggio con Fermo 85 Marche.

Quest’anno la Ginnastica  Acrobatica Valle Del Noce ha  deciso di promuovere  un ge-
mellaggio con una società marchigiana - GINNASTICA FERMO 85 - molto forte nell’am-
bito della ginnastica artistica (serie A2 sia maschile che femminile). In agosto saliranno 
in val di Sole atleti molto forti e tecnici marchigiani  molto preparati per partecipare al 
campus estivo organizzato  dall’Associazione solandra e questa sarà un’ottima occasio-
ne di crescita e di confronto. 
Il gemellaggio prevede di ospitare le ginnaste marchigiane  presso le famiglie della 
associazione e il prossimo 
anno, agosto 2013, queste  
ricambieranno ospitando le 
ginnaste trentine nelle mar-
che. Quindi non solo ginna-
stica ma anche importanti 
momenti di socializzazione, 
aggregazione e divertimen-
to con giovani di altre realtà 
all’insegna del crescere in-
sieme con lo sport e perché 
no anche un po’ di promo-
zione turistica.
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Alziamoci in quota

S icuramente tra la varie attività e con-
suete feste e sagre che il gruppo alpini 

di Mezzana proporrà in questo ricco 2012, 
spicca su tutto un importante ed ambizio-
so progetto. Già da qualche anno all’ inter-
no del gruppo girava un’idea particolare, 
quella che l’associazione alpini si facesse 
promotrice del recupero di un edificio adi-
bito come bivacco in quota nella zona so-
pra “val del Malghet” lato Ortisè (Spero si 
capisca).
Dopo anni finalmente , grazie al lavoro del 
gruppo alpini ed in particolare del nostro 
membro Mario Pasquali, al grandissimo 
supporto e disponibilità della giunta co-
munale, da idea siamo passati ai fatti, ed 
arrivati a giugno possiamo dire che l’ini-
zio dei lavori sarà imminente. Ovviamente 
però l’iter burocratico ,con la relativa ela-
borazione del progetto e domande non è 
stato breve.
Tutto è partito la primavera dell’anno scor-
so quando durante una riunione del direttivo del gruppo alpini è stato proposto di 
concentrare l’attenzione non più sul bivacco del “Malghet” ma su un altro rudere ormai 
abbandonato in una posizione molto più comoda, a mio personale parere molto più 
bella, ma soprattutto molto più facile da raggiungere, ovvero la baracca utilizzata anni 
fa dai pastori, posizionata sotto il lago di Ortisè facilmente raggiungibile anche con un 
fuoristrada dalla stradina che parte dall’ultimo tornante che porta alla malga Bronzolo.
La proposta è stata accolta con entusiasmo sia da parte del gruppo Alpini che da parte 
dell’ amministrazione comunale che subito si è resa disponibile ad elaborare una solu-
zione, che in seguito è stata ideata a grandi linee in questo modo. Il gruppo alpini avrà 
il compito di elaborare e portare avanti il progetto di ristrutturazione, avrà il compito 
di eseguire materialmente i lavori fornendo manodopera e materiale e sarà gestore ed 
utilizzatore dell’edificio, il comune di Mezzana avrà sempre la proprietà dell’ edificio e 
stanzierà (anzi ha già messo a bilancio) un budget di fondi che coprirà nella quasi tota-
lità il materiale e le spese di realizzazione. Il progetto è stato affidato allo studio tecnico 
associato Carlo e Renato Podetti, che,  in seguito a diversi sopraluoghi elaborando 
nell’ambito del possibile le nostre proposte hanno portato avanti i vari elaborati che 
sono passati al parere della forestale, tutela paesaggistica, Comunità di Valle, commis-
sione edilizia Comunale per fortuna senza problemi.
Ed ora tocca a noi, tutto è pronto basta partire, l’entusiasmo e la voglia di fare c’è , tante 
persone si sono rese disponibili a contribuire e dare la loro disponibilità e di questo ne 
siamo immensamente contenti, perché gli impegni sono comunque tanti a partire dalla 
sagra di Roncio del 10 giugno, la festa Alpina con raduno dei gruppi folk il 7-8 luglio, 
le cort estive e così via e portare avanti un progetto così importante, che valorizza in 

prospetto sud

prospetto ovest

GRUPPO
ALPINI MEZZANA
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qualche modo il nostro territorio, recuperando un edificio rurale ormai abbandonato 
in una posizione stupenda arricchendo di un qualcosa la comunità,  ogni aiuto è ben 
accetto. Vi aspettiamo dunque numerosi alla festa d’inaugurazione del BAIT DEI ALPINI  
a settembre!!!
Ce la faremo???   Sicuro, sen alpini!

Andrea Eccher

Mezzana Eventi,
un anno di attività

F orse vi sarà capitato di vedere ancora il nostro logo o di avere partecipato a una 
delle iniziative che abbiamo messo in campo nel corso dell’anno passato, altrimenti 

cogliamo l’occasione per presentarci. Abbiamo appena concluso un anno di collabo-
razione tra noi, e in sede di consuntivo, ci siamo trovati d’accordo sul fatto di fare un 
piccolo riassunto di quanto fatto, nell’ottica di migliorarci e in secondo luogo di ringra-
ziare chi ha collaborato nel rendere possibile quanto realizzato. All’inizio della stagione 
invernale passata abbiamo deciso di passare dalle solite chiacchere da bar (non si fa 
mai niente a Mezzana, non c’è nulla da fare la sera se non chiudersi in casa davanti alla 
televisione ecc..) a tradurre in pratica alcuni progetti impegnandoci in prima persona e 
mettendoci le idee, il tempo e la voglia. Siamo partiti con l’organizzazione della Festa 
di Carnevale per i più piccoli. In collaborazione con l’assessorato competente  abbiamo 
organizzato una festa in maschera con animazione e spuntino. Giovani e genitori hanno 
approfittato volentieri  del nutella party e hanno assistito allo spettacolo con i pallon-
cini dei nostri clown Max, Andrea e 
David. 
Sull’onda del successo del primo 
esperimento e forti di un esperienza 
maturata all’interno del consorzio 
turistico abbiamo riproposto la Sol-
vin manifestazione eno-gastrono-
mica dedicata agli appassionati del 
buon vino. A fronte del pagamento 
di una piccola quota d’entrata si po-
teva assaggiare qualche buon bic-
chiere di vino e chiacchierare con i 
produttori per imparare a conosce-
re un po’ meglio la filiera vitivinico-
la locale. Abbiamo cercato di impre-
ziosire l’edizione con un esperienza Un momento della Solvin edizione 2011
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rivolta agli appassionati dello spumante e in collaborazione con Saverio Visaggio del 
wine-bar Dolce Vita abbiamo organizzato la verticale di Giulio Ferrari (importante degu-
stazione di varie annate mai proposta in Val di Sole guidati da Ferrari in persona)

Un momento della Solvin edizione 2011 
Dopo questa fredda ma bella e intensa  giornata di maggio abbiamo puntato decisi 
all’organizzazione di una festa campestre stile parco-giochi, alle quali eravamo abitua-
ti a partecipare qualche anno fa. Abbiamo cercato una location adatta e dopo alcune 
alternative difficilmente realizzabili abbiamo deciso per piazzetta Benvenuti. La parte-
cipazione ci ha dato ragione, nonostante un sabato sera bello fresco, il menu a base di 
porchetta e accompagnato dalla birra cruda a caduta (con boccali in ceramica) hanno 
riscosso parecchio successo tra gli intervenuti. 
Poi è arrivata l’estate e la pazza idea 
del nostro Freddy J e Stablum Max 
di portare un grande  evento mu-
sicale rivolto a tutti i giovani della 
valle di Sole. Come Mezzana Eventi 
abbiamo richiesto la collaborazio-
ne a tutti i gruppi di volontari del-
la valle di Sole per promuovere tre 
serate con esibizione di Dj sia locali 
che famosi a livello internazionale. 
La risposta positiva della maggior 
parte dei gruppi giovani della valle 
ha fatto partire l’organizzazione del 
NGP New Generation Party che si è 
svolto il 23/24/25 settembre a Daolasa. Il bilancio della prima edizione è sicuramente 
positivo nei numeri, nella partecipazione e nell’entusiasmo dei partecipanti (sia orga-
nizzatori che spettatori).
Molto divertente per tutti i bimbi di elementari e asilo la Mezzana e20 in collaborazione 
con l’assessore Patrizia Critofori e alcune mamme si è organizzato una piccola festa di 
Natale. Dopo la bellissima recita natalizia con costumi splendidi si è passati a un piccolo 
buffet con the caldo e panettone per tutti, ma soprattutto la sorpresona… BABBO NA-
TALE IN SLITTA TRAINATA DA CAVALLI  ha fatto capolino e tutti i bimbi hanno ricevuto 
un piccolo dono. La slitta di Babbo Natale si è inoltre resa disponibile per un giretto  
dedicato ai più piccoli. Ci teniamo a ringraziare il sign. Redolfi Gianni, anche se non era 
presente, era il piu’ presente! (spero abbiate capito).
In conclusione dopo questa sommaria elencazione del nostro operato nel corso del pri-
mo anno di vita ci tenevamo in primo luogo a ringraziare tutti i volontari che ci hanno 
aiutato a vario titolo nell’organizzazione di tutte le manifestazioni, è sicuramente grazie 
al tempo e agli sforzi di tutti loro se siamo riusciti a portare a termine quanto ci eravamo 
prefissati. Speriamo in futuro di poterci avvalere anche della collaborazione di nuove 
forze perché le nostre porte sono sempre aperte e più siamo meglio stiamo. In ultima 
istanza approfittiamo dello spazio concesso da “La Finestra” per ringraziare tutte le 
aziende che hanno creduto nella bontà delle nostre iniziative e il Comune di Mezzana 
per l’appoggio logistico e la fornitura di tutte le attrezzature necessarie per l’organizza-
zione degli eventi.
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...dalla Scuola

Progetto libri anno scolastico 2011-2012

M arta, la bibliotecaria del Punto Lettura di Mezzana, ha proposto alla nostra scuola 
la lettura di tre libri:

“Matteo e Ronya nel Parco Nazionale dello Stelvio” di Lara Zavatteri, per le classi Prima 
e Seconda;
“Reset” di Lara Zavatteri per la classe quinta;
“Un drago per la principessa” di Cinzia Mantelli, per le classi terza e quarta.
I libri letti in classe e anche autonomamente, hanno dato origine a diverse elaborazioni 
per approfondirne gli argomenti e comprenderne il messaggio comunicativo.
Il percorso didattico sui libri si è concluso con l’incontro tra i bambini e le autrici delle 
storie entrambe originarie della nostra valle.
L’incontro con la scrittrice Cinzia Mantelli ha avuto luogo presso il teatro di Dimaro ed 

Per il 2012 siamo ripartiti con entusiasmo e rafforzati dall’entrata nella compagine so-
ciale di molti giovani di Mezzana. Il direttivo attuale supera i 15 soci e sono altrettanti 
i soci sostenitori che hanno dato la loro adesione per creare le varie manifestazioni  
Dopo avere riproposto (con la preziosa collaborazione del Comune di Mezzana) la festa 
di carnevale con la sfilata dei carri allegorici abbiamo steso un programma per le ma-
nifestazioni di quest’estate:

1.	 Il Torneo di calcio saponato per il week-end del 14/15 luglio presso il Palazzetto di 
Mezzana.

2.	 Il Torneo di Calcetto le cui date sono ancora da stabilire, ma si presume saranno tra 
fine giugno/inizio luglio (Palazzetto). 

3.	 La manifestazione enogastronomica Solvin per il 10 agosto in Piazzetta Benvenuti: 
con alcune interessanti novità tutte da scoprire!

4.	 Il pranzo di Ferragosto a Marilleva 1400 nel prato antistante la Scuola di sci al 15 
Agosto.

5.	 La attesissima seconda edizione del New Generation Party in collaborazione con i 
gruppi giovani di Rabbi, Malè, Dimaro, Commezzadura, Vermiglio e Cogolo per il 
21/22/23 Settembre a Daolasa.

Massimiliano Stablum
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è stato un momento emozionante e coinvolgente che ha dato l’occasione agli alunni di 
presentare il risultato della loro attività laboratoriale svolta in classe.
Dopo aver letto le sue belle storie, i bambini hanno inventato una fiaba, mescolando 
insieme e facendo rivivere i personaggi del suo libro. Insomma, hanno creato una … 
macedonia di fiabe!
 L’incontro con la scrittrice Lara Zavatteri si è svolto presso il Punto Lettura di Mezzana 
e ha riservato, soprattutto ai più piccoli, la sorpresa di scoprire dal discorso introduttivo 
di Marta, che l’autrice del libro abita proprio a Mezzana. Si è subito instaurato un rap-
porto amichevole che ha permesso di conoscere con semplicità  i segreti e le curiosità 
che stanno dietro al lavoro della scrittura di un libro.
I più piccoli hanno presentato a Lara le loro interpretazioni pittoriche elaborate dopo la 
lettura della storia fantastica di Matteo e Ronya.
Anche i bambini della classe quinta hanno incontrato Lara Zavatteri per scoprire con Lei 
i retroscena del libro “Reset”. 
L’autrice ha spiegato che la scelta di scrivere un libro nel quale viene narrata la storia 
di tre famiglie di Mezzana deriva proprio dal grande affetto che nutre verso il proprio 
paese, la sua storia, e le sue tradizioni.
I ragazzi hanno posto domande riguardanti la storia narrata nel libro ma anche altre 
inerenti le motivazioni che spingono un autore a scrivere di vari argomenti. 
I ragazzi sono stati colpiti dal fatto che Lara sentisse il bisogno di scrivere fin dalle 
elementari e che scrivesse le sue storie su un apposito quaderno. Nonostante le sue 
resistenze, hanno convinto Lara a leggere uno di quei racconti.
A conclusione dell’incontro hanno sfogliato con Lara gli album delle fotografie d’epoca 
nelle quali sono ritratti alcuni dei personaggi, realmente esistiti, del libro.
Gli elaborati degli alunni, nei quali è riassunta la storia narrata nel libro, riportano anche 
diverse considerazioni personali dei ragazzi.
Tutti i lavori elaborati dalle classi vengono lasciati a Marta e saranno esposti e visiona-
bili in biblioteca.



Perchè la tegesmutter?
A Mezzana  partirà  dall’estate 2012  il nuovo nido fami-
liare servizio di Tagesmutter  “ Il giardino del sole” nel lo-
cale al piano terra sotto la Scuola Materna. Sarà gestito 
dalla accreditata Società Cooperativa La Casa sull’albero 
di Trento. La Tagesmutter è a supporto delle famiglie re-
sidenti  in tutta la valle che hanno la necessità per i loro 
bambini,  di un servizio educativo elastico e flessibile  e 
quindi adattabile alle  diverse esigenze personali e lavo-
rative (lavoro stagionale, giorni festivi, periodo natali-
zio, estivo, ecc…). Il servizio di Tagesmutter  è svolto da 
personale specializzato e qualificato, copre una fascia 
di età  ampia che va dai 3 mesi  anche fino ai 12 anni e  
può essere sviluppato in  tutti i giorni e in  tutti i mesi 
dell’anno con un massimo di 5 bambini nella stessa fa-
scia oraria. Si precisa che la fascia di età che va dai 3 
mesi ai 3 anni (individuata dalla legge provinciale come 
la più bisognosa) beneficia, a seconda dell’Icef, dei con-
tributi provinciali  che vanno a parziale copertura del co-
sto sostenuto a cui si sommano eventuali contributi del 
proprio comune di residenza; oltre tale età è possibile 
utilizzare solo i Buoni di Servizio. 
Sono disponibili presso il Comune di Mezzana i moduli 
per manifestazione di interesse\iscrizione, che dovran-
no essere compilati e riconsegnati presso il Comune di 
Mezzana stesso, ciò  è indispensabile per potere rileva-
re, pianificare e organizzare il servizio a  seconda delle 
vostre esigenze. 

La Casa sull’Albero

Che strani
Ades che son veclo gai strani;
Strani da tut quel che no ghe pu
Strani dai cospi, da le peze sul cul
Dala supa brusada, da l’acqua tonia
Gai strani dal croz de mezdi’
Dal sas del bochina gai strani
Pu de tut dal malghet
Gai strani da mont
Dal senter del grasel
Da pra cort-dai sosasi, gai strani;
Gai strani perche’ a vardar su
Senti strengerse el cor
A pensar che doman
No sarai pu bon de nar su.

Carlo de l’Ardito Zorzin

La Redazione
de “La Finestra
su Mezzana”
augura a tutti

Buona
Estate!!




